

LA LEZIONE DI GENOVA

(Ovvero: prima che sia troppo tardi)
 L’esplosione della lotta dei lavoratori  del TPL di Genova  ci  porta ad offrire ai lavoratori del TPL in Abruzzo alcune riflessioni, sia politiche che sindacali.

1) Ormai  le amministrazioni locali, di qualunque colore politico esse siano , mostrano un costante  “innamoramento” per i processi di privatizzazione  ,come bacchetta magica per risolvere problemi  di inefficienza e corruzione ,che caratterizzano le amministrazioni stesse. Mentre sappiamo che il privato risparmia su due fattori fondamentali per il trasporto: a) la sicurezza/manutenzione , b) il salario dei lavoratori. Tralasciando il fatto che i privati, che non fanno beneficenza, tagliano le corse, lasciano all’abbandono le zone dove non guadagnano ,perché c’è un numero basso di utenti. Il risultato è la trasformazione di un servizio pubblico , in servizio privato, a danno dei cittadini che usufruiscono del servizio.
SI DIMENTICA CHE IL TPL E’ STATO OGGETTO DEL REFERENDUM ,COSIDDETTO “SULL’ACQUA PUBBLICA” IN CUI LA MAGGIORANZA DEGLI ITALIANI HANNO CHIARAMENTE DETTO “NO” ALLA SUA PRIVATIZZAZIONE. Il governo Letta invece, per bocca del ministro Lupi  ha affermato che “…la privatizzazione del TPL è inevitabile”.

2) Il ruolo dei sindacati di stato (FAISA compresa) ,scavalcati dalla decisione dei lavoratori di lottare oltre le regole fasciste imposte ai lavoratori  del TPL , hanno avuto un ruolo di divisione (come dimostra l’assemblea dei lavoratori genovesi) , lavorando a “farsi le scarpe” tra di loro alfine di vincere la corsa  a legittimarsi  come “sindacato egemone” per poi andare a trattare posti di potere nelle aziende e con i poteri politici locali/nazionali.  

3) I lavoratori , quando si fidano dei capi e capetti sindacal-politici, delegando ad essi il potere di contrattare , senza partecipare in prima persona, vengono sistematicamente ingannati e , prima o poi  sono costretti  ad atti di forza (come a Genova) per non cadere  nel burrone del fallimento.

4) Infine una riflessione che riguarda i lavoratori del TPL in Abruzzo:

ma che fino ha fatto l’azienda unica regionale, che dovrebbe mettere insieme trasporto su gomma e su ferro? Riducendo i costi di gestione, razionalizzando il servizio con un piano del TPL reale  e fattivo? Incentivando con tariffe di favore le fasce di utenti più deboli e più interessate al suo uso (lavoratori pendolari, studenti, fasce socialmente deboli)? Introducendo il biglietto unico ferrovia-bus?

INVITIAMO I LAVORATORI TUTTI  A RIFLETTERE E A DISCUTERE SU CIO’ CHE SCRIVIAMO QUI’ ……..PRIMA CHE SIA TROPPO TARDI!

Intanto la regione ha di fatto accettato il servizio bus di “Baltour” per il trasporto  di passeggerei di Trenitalia dalla costa adriatica a Roma, per poi salire ……sui treni superveloci di Trenitalia! Ancora un colpo mortale al trasporto pubblico locale!!!
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